
5<? B i s c o r . di P a o l o  V..
* rono foli à dire il loro parere con­

trola República , e di tutti gli uffi- j 
ci cattivi de’ Genovefij Che avendo . 
ceduto con viltà al Papa, rifguarda- , 
vano con invidia la coftanza, colla 
quale i Veneziani gli refifìevano, e 
difendevano la loro libertà , e la lo­
ro independería. Aggiugnifi à ciò, 
che il Duca di Lerma primo Mini- 
firo di Spagna, quantunque parzia­
le del Papa, che ne3 fuoi Brevi lo 
trattava cTEccellenza ( cofa flraor- 
dinaria, ) e lo chiamava la bafe del­
la Corona diSpagna, e l’unico fon­
damento della Chiefa» non lafciò 
di con felfa re all’ Ambafciatore di 
Venezia, che nel midollo la Repú­
blica fofleneva la ragione di tutti li 
Prencipi.

Il Duca di Savoia confefsò parí 
mente all’ Ambafciatore di Venezia 
Pietro Contarmi, che la Caufadella 
República era quella di tutti li Po 
tentati della Crii'ianirà, e fe poco I 
doppo non vq)'! e ? mettere queiU 
Ambafciatore in Capella la fa 
a n io n e , che era una vendetta peí jj


